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LE DIREZIONI TEMPORALI

Intervento:

Tu hai sempre detto che sono le forme che si trasformano e noi chiamiamo tempo la trasformazione delle forme. Una forma in un mare temporale presente assoluto si trasforma, con la similitudine del tempo che cade a gocce su quella forma. Il chiarimento è relativo a quella specie di piano inclinato successivo dove queste gocce dovrebbero scorrere.

Falco:

Il piano inclinato rappresenta la direzione temporale, cioè il futuro. E’ la direzione temporale vista dalle forme: il futuro, il divenire rappresentato dalla direzione comune che, su di un piano inclinato, assumono queste gocce quando si incontrano; “si incontrano” vuol dire che equiparano il tempo di ogni singola forma ad altre forme in una direzione che, in questo caso, dal nostro punto di vista, va dal passato verso il futuro. 

Intervento:

Da che cosa è determinata l’inclinazione di questo piano?

Falco:
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E’ ancora un altro discorso. E’ determinata dall’insieme delle interferenze della stessa geografia temporale. L’interazione forme/tempo produce una serie di piani inclinati. La forma stessa dell’universo o, se vogliamo, la direzione gravitazionale, a questo punto, influenza la sequenza temporale di eventi così come l’abbiamo definito finora.

Vi ricordate quando parlavamo dell’influenza gravitazionale e temporale in un ambito definito all’interno dell’universo, con parecchie isole e con diverse funzioni? Immaginate adesso che, dal punto di vista della geometria, questi pozzi gravitazionali, queste masse che influiscono su delle sequenze, stabiliscano anche le direzioni temporali. Quindi, ne conseguirebbe un discorso di questo genere: la gravitazione universale che abbiamo visto non uniforme nell’universo ma che è diversa in base alla concentrazione di masse stabilisce, a questo punto, anche qual è la direzione del tempo. Quindi, in alcune parti dell’universo, le cose vanno come noi siamo abituati a vedere in questo momento, teoricamente da un passato verso un futuro; in altro posti, può essere anche “qualcosa” che noi non riusciamo facilmente ad immaginare o, perlomeno, per immaginarlo, dovremo aggiungere all’insieme delle dimensioni, così come vengono lette, le dimensioni d’interfaccia, interfaccia tra le diverse direzioni che il tempo può assumere, e non esiste soltanto alto e basso, destra e sinistra ma le direzioni possono essere, relativamente le une alle altre, pressoché infinite. Quindi, nella nostra idea di geografia temporale, all’interno della galassie esistono dei punti dove la gravità può essere man mano diversa perché esiste una diversa concentrazione di massa.

(vedi disegno)

Abbiamo fatto anche un’ipotesi di un universo fatto come una spugna, con vuoti e pieni che del resto si possono di fatto equivalere. Se noi, per esempio, ci troviamo in un certo punto dell’universo e la gravitazione, in un ambito relativamente esteso, in un nostro spazio/tempo, ci dà una certa direzione temporale che noi chiamiamo verso il futuro, non è detto che in altri posti non vi sia una condizione diversa.
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Che cosa succederebbe nel momento nel quale noi fossimo capaci di proiettarci da un punto all’altro dell’universo con diverse caratteristiche? Come reagirebbe la nostra sequenza, quale traduzioni dovrebbe seguire nel momento nel quale si trovasse in un altro punto dello spazio? Effetti secondari di tutto questo già li conosciamo. E’ vero che il viaggio nel passato avviene tutte le volte che diventa buio e vediamo come erano le stelle in cielo milioni o miliardi di anni fa. Basta guardare per aria, sotto un cielo stellato, e vedi il passato. Vediamo varie sequenze di passato, però non vediamo le sequenze di tempo. Secondo alcune teorie si dice: consideriamo la terra in un determinato punto dell’universo, qualora ci allontanassimo più velocemente della luce e poi guardassimo la terra, se ci fossimo spostati di un anno luce in un arco di qualche minuto, vedremmo la terra come era un anno prima perché la luce che ci raggiunge in quel momento è quella che è partita ovviamente dalla terra in tempo relativo. Se guardassimo con un ipotetico telescopio vedremmo quello che la luce ci ha portato dopo aver viaggiato per un milione di anni; quindi vedremmo come era la terra in quel momento.

Se noi invece guardassimo altri punti dello spazio dove il tempo ha scorrimenti diversi ci accorgeremmo di un diverso scorrimento di tempo? E’ difficile accorgercene perché non sapremmo interpretarlo. Soltanto nel momento nel quale gli oggetti fossero vicini probabilmente un oggetto potrebbe sovrapporsi all’altro, ma se una piccola massa si spostasse da un punto dello spazio in un altro probabilmente virerebbe la sua posizione iniziale tanto da trovarsi effettivamente appaiata con la stessa direzione  di tutto il resto.  

Invece, come grandi eventi, potremmo considerare l’interno delle galassie come diviso in possibili simmetrie: tante linee di simmetria possibili proporzionali ai piani influenzati dalla gravità di quei luoghi e quindi diversamente orientati rispetto ai piani inclinati che teoricamente ne deriverebbero. 

Vedendo in maniera geometrica noteremmo dei piani che si muovono in maniera diversa. Se ci fosse una teorica pioggia (linea A) si creerebbe una certa direzione del tempo, su un'altra linea (linea B) si formerebbe una pozzanghera capace magari di rimanere in un presente teorico, in un altro punto (linea C) andremmo in una direzione completamente diversa. 

 (vedi disegno)

Immaginate una pioggia su di una collinetta o su di una roccia che ha forme diverse: gli oggetti che fossero appoggiati sulla roccia riceverebbero un’influenza temporale determinata dalla gravità che in quel momento agisce o dal pozzo gravitazionale che in quel momento è influenzato o che ha influenzato qualcosa.

Ne deriverebbe ancora un altro particolare: se questa immaginifica teoria dei piani temporali funzionasse, e quindi esistessero teoriche simmetrie, teorici piani di simmetrie – diamo pure loro un teorico spessore –  sui quali è possibile un diverso scorrimento, ne risulterebbe che, in qualche parte, dovrebbero esistere dei punti “lagrangiani” dove invece si equilibrano queste posizioni. 

Così come esistono i punti di Lagrange nello spazio, in questo caso circumterrestre,  dove si equivalgono le attrazione, e quindi un eventuale satellite in quella posizione rimarrebbe geostazionario, per cui teoricamente non si muove rispetto alle altre cose, allo stesso modo dovrebbero, quindi, esistere anche rispetto al tempo delle condizioni di questo genere che sarebbero ideali come sfruttamento per i movimenti nel tempo e nello spazio in quanto neutralizzerebbero tutte le spinte e le direzioni che altrimenti ci sarebbero.

Intervento:

Non invecchieresti mai se ti trovassi lì.

Falco:

Non avviene questo. Se io devo andare in qualunque altro punto, se raggiungo uno di questi punti lagrangiani, posso cambiare binario facilmente, mentre non posso fare questo se vado a finire in un punto intermedio e probabilmente avrei delle difficoltà. E’ come dire: se c’è una ferrovia io posso cambiare rotaie nel momento nel quale si incontrano i binari. Non posso saltare sul treno in corsa e avrei probabilmente delle difficoltà che normalmente non sono capace di prevedere perché non so cosa succederebbe alla mia forma normalmente abituata a certe condizioni qualora dovesse reagire ad altre. Molto probabilmente, questi punti teorici sarebbero anche i punti nei quali, per giustificare, per equiparare tra loro, per rendere traducibili diversi piani di direzione temporale, necessariamente dovrebbero incontrarsi delle diverse dimensioni. 

DIMENSIONI E PIANI DI DIREZIONE

Quindi in un punto lagrangiano  sarebbe più facile entrare in un certo tipo di dimensione dove poi tutto prende quella direzione – ed anche il resto apparente dell’universo nel quale ti introduci prende quella direzione – mentre diversa sarà la direzione di tutti gli altri piani quando vengono teoricamente ed idealmente incontrati. E’ un problema che ci si pone nel momento nel quale avremo la possibilità di sviluppare il viaggio temporale non soltanto sul nostro mondo e quindi spostarci letteralmente nello spazio in contemporaneità; a questo punto si porranno tutti questi problemi nuovi che non esistono finché siamo nel nostro piccolo pozzettino temporale, spaziale, gravitazionale. Sarebbe ben diverso nel momento nel quale provassimo a spostarci in un numero indefinito di unità astronomiche. Quindi, bisogna immaginare le diverse matematiche che, in questo caso, dovrebbero e potrebbero necessariamente essere adoperate.

Intervento:

Causa/effetto a passo lungo permetterebbe di evitare lo spreco di creare degli universi paralleli. Però mi riesce anche difficile comprendere una causa/effetto a passo lungo. I passaggi intermedi non ci sono ma io li ho vissuti.

Falco:

Non è vero che li hai vissuti. Hai vissuto quelli relativi alle dimensioni che applicavi. E’ come se tu avessi la possibilità di usare delle lenti o di un microscopio o di un telescopio: ad ogni categoria di ingrandimento, la sequenza di eventi che segue è quella relativa a quell’ingrandimento e non ad un’altra.

Se stai guardando ad una dimensione nella quale vedi i batteri, la tua sequenza logica è relativa al livello dell’osservazione dei batteri, non avviene a livello di atomi, di molecole, di frazioni di quanti e tantomeno avviene a livelli diversi. Eppure queste sono influenzabili reciprocamente per dimensione. 

Facciamo un esempio spaziale. Se su una certa dimensione avessimo delle stelle, le stelle influenzano le stelle che sono quindi quelle sullo stesso piano; se su un’altra dimensione avessimo dei batteri vi sarebbe un’influenza tra batteri, ma non possiamo paragonare batteri e stelle 

 (vedi disegno a pag.4)

(vedi disegno sotto)

In quel punto funzionano delle leggi mentre in un altro punto ne funzionano altre, quindi non sono di fatto paragonabili. Si tratta proprio di livelli tra loro difficilmente paragonabili. Grandi eventi o certe categorie di eventi si collegano solo con quelli della stessa categoria. Quindi, la causa/effetto avviene a paragone di dimensione e non in altro modo. Anche in natura normalmente avviene questo: ci sono ritmi vitale e particelle che si influenzano all’interno di frazioni di tempo che sono per noi quasi non percettibili, di miliardesimi di secondo, mentre altre realtà funzionano semplicemente a miliardi di anni. Quindi, non puoi paragonare il rapporto che esiste tra una galassia ed un’altra, come influenza reciproca gravitazionale, e quello che succede a dei batteri o ad un nido di animali. Sono eventi che hanno ritmi completamente diversi e uno non può leggere l’altro.

PESO TEMPORALE E CAUSA ED EFFETTO

Intervento:

Nell’incontro precedente si è detto che gli eventi rispondono a parità di peso temporale e si era disegnata una griglia con il tempo lineare messo in sequenza in modo tale che si evidenziassero i vari pesi degli eventi e quindi a parità di peso di eventi avviene rispondenza.


Falco:

Non si tratta di una sequenza in successione di causa/effetto.


Intervento:

Facciamo un esempio che può essere utile per i vari corsi con i temponauti. Supponiamo che in un posto c’è un evento che ha un certo peso e quindi si firma un trattato di pace tra due paesi. Molto tempo dopo, in un’altra parte del mondo, in un’altra terra, c’è uno scienziato che fa una scoperta molto importante nella scienza, in realtà scoperta che poi si rivelerà drammatica perché verrà usata male, per scopi bellici. Allora io, viaggiatore temporale, voglio andare ad incidere su questo evento, su questa scoperta che uno scienziato ha fatto. In realtà io non dovrei fare il ragionamento per cui devo risalire e devo andare a fare in modo che i genitori di questo scienziato non lo concepissero oppure che non fosse mai stampato quel dato libro che ha permesso a questo scienziato di fare, studiando, quella scoperta. In realtà dovrei andare centinaia di anni prima in qualche parte del mondo a fare in modo che avvenga un qualche cosa di diverso in questa firma di trattato di pace.

Falco:

Esattamente,

Ungi il calamaio in modo che, quando stanno per firmare questa cosa, il calamaio scivola dalle mani  e si macchia il foglio; uno se la prende, l’altro dice: “l’hai fatto apposta” e non fanno allora più il trattato di pace. Ecco, si tratta di particolari di questo genere. 

Intervento:

Quindi non c’è nessuna sequenza logica fra i due eventi dal nostro punto di vista eppure l’operazione è proprio questa.

Falco:

L’operazione è quella ed oltretutto è l’unica logica. Pensiamoci un momento: si creerebbe un paradosso se tu dovessi andare ad uccidere il papà di questo scienziato. Non puoi ucciderlo perché lo scienziato è già nato, perché, se lo uccidessi, lui non sarebbe mai nato e tu non avresti mai avuto il motivo per andare ad uccidere il padre di qualcuno che non è mai nato. E’ un paradosso evidentissimo. Quindi, sarebbe impossibile far questo. Tu non ti saresti mai posto il problema di uccidere suo padre se non fosse mai nato, ed ecco perché servono le camere di compensazione. Invece, un altro evento che è apparentemente staccato ma che ha lo stesso peso temporale influenzerà questi effetti nello loro sequenza perché sono quelli che avvengono sul piano adatto. Oltretutto, esiste un altro punto interessante che non abbiamo ancora preso in considerazione, altrimenti complicavamo di più il discorso ed è questo: esiste le possibilità di fare transitare degli eventi da un piano all’altro. Alcuni eventi non nascono su quel piano ma ci arrivano su quel piano; ricordiamoci che esiste un divenire. Quando arriva sullo stesso piano un evento è influenzabile da un altro, anche  se fino a poco tempo prima non lo era perché rispondeva ad eventi completamente differenti che, a loro volta, hanno dei possibili piani di lettura, difficile da interpretare.

Puoi interpretare un evento apparentemente chiave; è difficile però immaginare il prima e il dopo anche perché entri, a questo punto, con un’ottica, tornando all’esempio di prima, che può essere quella inadatta. Noi abbiamo un microscopio e possiamo fare un certo numero di ingrandimenti. Se guardi la realtà a livello di lente, riesci al massimo a vedere gli oggetti ingranditi, ad esempio, i pelini della maglia, se usi un’altra dimensione non vedi più i pelini del tessuto ma comincia a vedere degli esseri viventi, delle particelle, delle realtà completamente diverse. Hai cambiato ottica e quindi quell’ottica risponde a quella sequenza di logiche e di eventi e non ad altri. Esiste un piano di transitorietà per cui alcuni eventi, in alcuni casi, possono essere declassati o classificati ad un piano di possibile intervento e l’ideale è, poi, scoprire quali sono i binari di intervento possibile. Adesso sono setti anni che lavoriamo sul tempo. Si incomincia ad avere una mappa molto raffinata di quella che esisteva all'inizio; prima si brancolava, adesso è cambiato.

Intervento:

Relativamente al discorso della gravità che influenza la direzione temporale, immagino che ci siano una serie di passaggi intermedi; noi abbiamo la forza di gravità che comunque è una forza che generalmente è una forza che attrae, per cui immaginiamo che se sulla nostra terra non ci fosse una certa gravità, non ci sarebbe l’atmosfera, per cui non ci sarebbe la vita. Qual è il passaggio per cui dalla gravità si arriva a determinare una direzione temporale, cioè che gli eventi vadano poi in una maniera piuttosto che in un’altra?

Falco:

Qui stiamo parlando di masse enormi. Avevamo parlato di masse di tipo stellare capaci di creare pozzi gravitazionali che danno determinate direzioni ad eventi concomitanti che possono esserci attorno a queste possibilità, con queste particolarità e proprietà. Quindi stiamo parlando di grandi regioni e in passato parlavamo di quante potevano essere le differenti inclinazioni dal punto di vista gravitazionale e, quindi, le regioni influenzate all’interno di un certo volume cubo di spazio attorno a noi e quali erano all’interno della stessa galassia. Però ricordo anche un altro particolare: quando vedevamo le formule relative al movimento temporale, in particolare, quelle relative alle isole temporali, alla conclusione delle formule, stabilivamo qual era la direzione temporale. Già usavamo le frecce che ci davano la direzione temporale: si tratta soltanto di un altro campo di applicazione delle stesse formule.

Intervento:

Io ricordo che la formula si chiamava di determinazione della direzione della complessità.

Falco:

E’ esattamente questo. La determinazione di complessità stabiliva il rapporto tra le forme dando già per scontato che c’era una direzione alla quale si era sottoposti. Ed era la direzione di complessità che stabiliva il tipo di ottica da applicare per esaminare quegli eventi, i più piccoli, i più grandi, di influenza reciproca. Il problema che sopravveniva era quello di riuscire a fare stare tutto con la legge di risparmio. In alcuni casi infatti ci chiedevamo perché una serie di eventi, che io leggo come microeventi, debbono influenzare necessariamente livelli di forze molto differenti. La soluzione poi trovata è stata quella del peso temporale, e la soluzione di fatto esisteva già nella formula, solo che non era letta in questo modo. 

IL PESO DEGLI EVENTI

Intervento:

Io intravedo che è bene conoscere questa matematica, anche se oggi noi non ne vediamo un’immediata applicazione pratica che probabilmente vedremo più avanti. Però mi piacerebbe sapere come determini il peso temporale degli eventi.

Falco:

Questo è un grosso problema. Finora abbiamo dovuto utilizzare uno psicoelaboratore per arrivare a stabilire la ripetitività degli eventi, quali erano cioè gli eventi sullo stesso piano. Poi, scoperti un certo numero di questi eventi, si sono viste delle attinenze, però si tratta ancora di un’indagine non semplicissima. In questo momento sto lavorando ad un metodo nuovo per determinarne il sistema. 

Ho fatto una serie di prove per vedere come tutto questo poteva succedere ed in questo senso sono coinvolti senz’altro degli attrattori in una loro particolarissima conformazione. E’ possibile segnare eventi e stabilire una sequenza, utilizzando una traccia tra gli attrattori. E’ come se si fosse toccato qualcosa con degli elementi radioattivi che, poi, riconosci perché hanno quella certa frequenza, ma usando soltanto quei particolari apparecchi, ed è quello che si sta determinando adesso. Sono certamente strumenti non perfetti, però, rispetto a prima, i risultati sono moltiplicati enormemente. Prima si cercava di andare a cercare di influenzare una serie di sequenze che erano difficilissime da determinare e che davano soltanto ogni tanto in percentuale un risultato possibile. Finché non si è applicato il metodo attuale relativo al peso temporale degli eventi, noi cercavamo di influenzare la causa/effetto e quest’ultimo non era un metodo pratico. E’ come voler accendere un fiammifero e bruciare un’intera foresta quando tu, in realtà, volevi accendere un lumino. Non ha nessun senso, è un metodo improprio. Alcune volte funzionava, altre non funzionava. Scoprendo, poi, alcuni di questi principio si sono visti man mano aspetti completamente nuovi. Adesso utilizziamo diversamente le camere neutre che diventano proprio degli oggetti, delle strutture più facili da gestire per leggere delle sequenze di eventi e vedere quale tipo di striscio viene fuori. Per esempio è stata scoperta l’esistenza delle valvole temporali che impediscono direzioni che non siano quelle esattamente determinate. 

Se tutto va in questa direzione e nulla passa sull’altra allora riesci a stabilire con alcuni oggetti simili le direzioni, anche orientandole. Quando hai orientato una data geometria, passa il segnale mentre, al di sotto, non passa ed allora quegli eventi sono influenzabili, a differenza di altri. Li miri e quelli sono gli eventi da toccare. In passato si esaminavano le situazioni, gli eventi, determinando il presente e il passato, dando una visione ancor prima dell’intervento diretto fisico degli impossessor. Avevamo i vari sistemi di esplorazione, adesso questi sistemi vengono e verranno usati in misura maggiore con apparecchiature presentate in questa maniera. Stiamo provando a determinare nuove funzioni delle sfere di esplorazione, nuove funzioni che verranno aggiunte, per ora, con risultati alterni, collaudando sfere che fabbricheremo appositamente e che sono specifiche per determinare il colore degli eventi o le frequenze che gli eventi possono avere in una determinata area. Quindi si esplorano le aree, si sovrappongono griglie che stabiliscono nelle sequenze di eventi, dove possono manifestarsi, eventi con le caratteristiche utili e, poi, si va ad esplorare proprio quelle. E’ una sovrapposizione molto più ampia dal punto di vista tecnologico.

Per fare questo occorre un quantitativo di energia maggiore che, per fortuna, ora possiamo avere. Se dobbiamo però applicarla in questa direzione la consumeremo ad una velocità impressionante. Quindi, la rincorsa tecnologica si fa ancora più esagitata e ancora più parossistica.

DIVINITÀ E PESO TEMPORALE

Intervento:

Molti di noi, in questo periodo, partecipano a grosse operazioni che si svolgono alla Baita. Una sensazione comune, a parte che poi è presente anche lo strumento nuovo riportato dal Viaggio e tutta una serie di tecnologie nuove che giocano e sono coinvolte in quel momento, è relativa all’idea che ci siano più piani che si stanno addensando. Si avvertono sensazioni strane, odori strani, effetti ottici strani, percezioni di pesi e di densità diverse. Quello che viene percepito viene raccontato proprio come l’idea che esista in quel momento un incrocio, una contemporaneità di piani, di mondi. Quando si opera in magia che cosa interviene in questo gioco di gocce temporali, eventi, direzioni, piani, contemporaneità di piani, addensamenti, pallini di piombo sul telo che magari fanno convergere? Quando si opera in magia su quali strutture, su quali matematiche si va ad intervenire, ad interagire?

Falco:

In questo caso specifico, ricordiamoci che intervengono delle Forze Divine che hanno un loro campo di influenza e sono capaci di determinare un peso temporale tutt’altro che irrilevante e, quindi, di portata veramente estesa. Per di più leggessimo il lavoro che viene fatto con un’altra ottica, è paragonabile a quanto succede in un acceleratore che crea degli elementi nuovi. Noi stiamo creando degli elementi completamente nuovi a livello divino e paradivino. Stiamo mettendo insieme Forze che prima abbiamo diviso, scomposto e oggi ricomponiamo in un accordo vastissimo che è completamente nuovo rispetto al passato. E’ letteralmente un ordine nuovo che viene ristabilito. Ricordiamo che questo avviene con il consenso di queste Forze perché, senza il consenso, avremmo delle difficoltà. All’inizio abbiamo dovuto creare dei veri e propri pozzi di attrazione. Vi ricorderete come le nascite anomale avvenivano in conseguenza di scomposizioni e ricomposizioni; poi sono diventati elementi importantissimi nella materia, capaci di mantenere  assieme  forme che altrimenti non starebbero insieme. Quindi, stiamo unendo dei piani di esistenza, dei piani di possibilità, di potenzialità che legano il magico, il divino, il fisico, la fisica corrente, quella temporale e quella ordinaria, quella subatomica e quantistica e il tutto ci dà e ci forma delle condizioni che sono nuove. Del resto sono sedici anni di lavoro. Oltretutto stiamo coinvolgendo Forze ed energie. In passato avremmo potuto mettere insieme dopo anni di lavoro quanto adesso realizziamo in alcuni minuti. Le Forze coinvolte sono di immensa portata e noi abbiamo imparato a gestire forze di questo ordine. Ecco, allora, che posiamo influenzare lo spazio/tempo in maniera diversa, ecco allora che le operazioni che si svolgono nella machina/tempio permettono di rendere manipolabili quelle forze che accumuliamo e che mettiamo assieme adesso con macchine che erano assolutamente fantascientifiche anche solo un anno e mezzo fa. La corsa è straordinaria, oltretutto abbiamo cominciato a fabbricare dei nuovi materiali fisici che sono molto interessanti, con caratteristiche inusuali che ci servono per migliorare l’apparecchiatura. Le prossime macchine verranno fatte con materiali che non esistono ancora, e diventa molto affascinante quanto si sta facendo nei laboratori. Mancano costantemente gli spazi quando si vanno ad esplorare queste forze non solo nell’infinitamente piccolo ma anche nella dimensione infinitamente diversa. Occorrono spazi fisici che non riusciamo più ad avere. Dobbiamo già usare molto, oserei dire “troppo”, l’insieme di spazi per fare tutto ed usare le macchine in diverse conformazioni. Per fortuna le macchine che usiamo, a volte, per gli interventi sul campo della salute o della fisica sono le stesse macchine che, in altra configurazione, permettono di fare altro ancora.  

COMPLESSITA’ E DIMENSIONI

Intervento:

Vorrei ritornare sul rapporto tra freccia di complessità e risparmio dell’Universo. Sappiamo che esiste una riduzione della massa rispetto al valore aggiunto; dall’altra parte conosciamo, come Risparmio dell’Universo, un concetto che, a livello temporale, crea dei paradossi. Nel momento in cui uno vuole interagire verso la complessità fa un’operazione che non sa ancora se sarà vincente o meno. A questo punto all’interno del risparmio dell’universo dovrebbero esserci tutte le leggi del tempo perché il risparmio dell’universo dovrebbe già spiegarci in teoria subito se quell’operazione creerà o meno complessità e quindi se possiamo ridurne o meno il peso.

Falco:

La legge di complessità continua comunque a funzionare ed è tanto maggiore quanto è maggiore la materia, in questo caso, coinvolta. Però, in tutto questo contesto, non dobbiamo dimenticare gli  altri aspetti che si aggiungono, le direzioni che gli altri eventi possono avere e non dimentichiamo che, in un macro sistema, una cosa che va a destra e una cosa che va a sinistra si equivalgono. Il piano di per sé può essere considerato immobile, anche se non è immobile per chi si trova in quel punto, su quella particolare freccia. Come secondo aspetto dobbiamo considerare le dimensioni che vengono coinvolte: interporre, far interagire o scoprire interazioni fra dimensioni permette di leggere diversamente il significato che diamo alla complessità. Non esiste un’interazione unidirezionale per cui, anche dal punto di vista delle dimensioni, tutto va nella stessa direzione, tant’è che, a suo tempo, parlavamo appunto di scatole cinesi dove l’infinitamente piccolo diventa così piccolo che, quando apri la scatola piccolissima, vedi scoperchiare il cielo, quando chiudi la scatola piccolissima lo copri. Parlavamo, a suo tempo, ma con una visione diversa, della circolarità di queste dimensioni dove l’infinitamente piccolo e l’infinitamente grande, per parlare di una delle dimensioni possibili, si equivalgono nell’economia generale. In passato abbiamo parlato di mare temporale, di sfera temporale, dove tutte le parti interne si possono muovere ma il Motore è perfettamente immobile nella sua totalità. Quindi è relativistico anche l’effetto che possiamo determinare su ciò che consideriamo legge di complessità in rapporto alle dimensioni che vengono coinvolte. E’ quello il punto che ci permette di trovare degli escamotage o delle traduzioni possibili in un campo o nell’altro.

Intervento:

Quindi il risparmio dell’universo è al di sopra del tempo, è un valore che sovrasta il tempo stesso.

Falco:

E’ al di fuori. La legge di risparmio dell’universo che significa ottenere il massimo risultato con il minimo dispendio di energia, sarebbe l’applicazione assoluta della legge del Motore Immobile. Quindi, ottengo tutti i movimenti microimmaginabili all’interno ma nell’insieme nulla si muove perché ciò che va a destra, ciò che va a sinistra si equivalgono, anche se relativisticamente sono immobili. Ho semplificato l’esempio all’estremo. All’interno di uno schema noi possiamo leggere ciò che può succedere nel nostro rapporto di causa/effetto ed ovviamente ci sono eventi a volte piccolissimi che possono influenzare delle cose grandissime. Ciò che conta è l’effetto che verrà determinato a cascata da tutte queste varie interazioni possibili ed immaginabili. In tutti questi effetti meccanici della causa/effetto per cui la piuma cade dall’uccello che fa starnutire un gatto, il gatto dà un colpo di coda che fa cadere la pala che finisce sulla scala, tutti questi macro effetti da cartoni animati sono una sequenza che possiamo immaginare mentre ci sono altri eventi che noi abbiamo considerato capaci di creare gli stessi effetti del valore aggiunto come, ad esempio, il passaggio dal rapporto chimico alla vita, dalla vita all’intelligenza, dalla intelligenza allo spirito, fino alla divinità.

Questi passaggi, che abbiamo definito anche come livelli di giustizia, sono letteralmente nuove visioni macroscopiche del rapporto di forma, la famosa regola dello 0,0 indefinito. Finché si tratta di 0,0 indefinito avviene solamente la creazione di forme la quale, però, per propria natura, è neutra. Per esempio, ho un gessetto, lo spezzo e ho due pezzi di gesso che possono essere anche letti come due gessetti. Allo 0,0 indefinito si è aggiunto semplicemente un fattore che non ha influenzato di per sé il gesso perché perde delle funzioni e ne acquisisce delle altre. Quando siamo passati dalla fisica ordinaria alla chimica, dalla chimica alla vita passiamo ad un altro ordine delle cose completamente differente: cambiano questi rapporti, tra loro interagiscono, si compenetrano, però danno risultati man mano diversi. Se dalla vita passiamo alla complessità della forma intelligente e poi al concetto spirituale, si tratta di altri ordini che si formano, ognuno dei quali viene interpretato da un altro ordine di giudizio; passiamo, per fare un esempio, dalla Pretura alla Cassazione. Ci sono avvocati diversi che svolgono lavori senza dubbio differenti con campi diversi di interpretazione. In questo caso dicevo che si possono anche creare le dimensioni. Gli ordini sono diversi però, non è detto, da parte nostra, che si possa interagire in tutti. Abbiamo la fortuna di essere le famose forme ponte, quindi, di fatto, noi possiamo appellarci anche alla Cassazione e non solo alla Pretura, e quindi, possiamo già fare qualcosa di molto diverso rispetto a ciò che altrimenti possiamo combinare. Quindi, abbiamo una complessità che viene formata da leggi diversamente interpretate come nell’esempio della chimica, della vita, dello spirito. Abbiamo poi un rapporto di forma influenzato dai massimi sistemi, gravitazionale, di massa e così via. Poi abbiamo, di conseguenza, qualcosa che traduce aspetti di questo genere con delle leggi che diventano dei punti di stabilità. Per esempio, se noi leggessimo queste funzioni temporali usando un altro tipo di ingrandimento potremmo, ad esempio, leggere gli eventi che si toccano a certe dimensioni, come nel caso della vita. Tutto quello che è vita si legge, per esempio, in un certo schema, perché le leggi funzionano in quel particolare modo. Tutto quello che ha a che fare con le stelle e con le grandi masse viene letto con un altro schema. 
Nella sequenza della vita andrò poi a vedere forme superiori, vado a vedere la storia umana, la concomitanza di fattori che interagiscono fra loro in base ad una serie di leggi sempre più spezzettate. Se vado a considerare la logica umana pensate a quale spezzettamento posso trovare rispetto alla sequenza vita. Già posso distinguere la vita in una quantità infinita di spazi occupati dell’ecologia universale. Posso andare a vedere la vita nella forma umana, già complessa, già con gli organi, già con tutto quello che conosciamo e vedere con un altro ingrandimento come è avvenuta la storia umana ed  i particolari sui quali noi volgiamo influire perché, a sua volta, essendo forma ponte, siamo capace di influenzare addirittura a livello stellare altri aspetti. Avviene allora un contatto con le forme immensamente superiori, da quelle divine a quelle di fisica ordinaria o ad altri livelli ancora del possibile. Andiamo quindi a toccare dei particolari che sono sempre più infinitesimi.


PESO TEMPORALE E UOMO CREATURE PONTE

Come posso stabilire, in un dato momento storico, il peso che può avere il significato dell’etica o della morale per un individuo? Pensate a quali ingrandimenti occorrono per immaginare le sequenze che noi consideriamo logiche perché applichiamo quei fiumi o quei metodi di ragionamento per capire e prevedere le influenze possibili in quei vari passaggi. Si tratta di una vastità commensurabile e, proprio per questo, interessantissima perché, a sua volta, influenza ed è influenzata da tutti gli altri massimi sistemi. Se immaginiamo questa teoria, che stiamo verificando, del peso temporale degli eventi, che è una griglia sovrapponibile sia alla storia umana sia al di fuori delle dimensioni che attualmente conosciamo, perché traduce abbastanza bene e rende comprensibili questi aspetti di causa/effetto anche all’interno delle letture orizzontali e non solo di paragoni di valori, possiamo allora arrivare a fare molte altre speculazioni che sono interessantissime. In particolare, con una griglia simile, possiamo immaginare perché l’essere umano deve essere un essere ponte. Funzioni che gli sono consone, proprio per il fatto di essere ponte, permettono all’essere umano di diventare una sorta di punto di Lagrange ideale all’interno di diverse direzioni temporali.

(vedi disegno sopra)

Quindi, quando parlavamo a suo tempo di territorio temporale, di eventi anomali, di simmetrie possibili o non possibili, se li leggiamo con questa ottica, scopriremo che gli oggetti anomali hanno dei pesi temporali simili in alcuni particolari, e da tutto questo si evince che esistono almeno cinque o sei scale immaginabili di paragone che distinguano i pesi temporali o le influenze temporali diverse degli oggetti. Però, si pensa che possano esser molte più numerose e che abbiano a loro volta altre letture che possono,  spero, semplificare ulteriormente tutte le cose che adesso stiamo facendo. Anche la magia si legge in questo modo.

Provate ad immaginare queste sovrapposizioni. La grande scoperta sarebbe questa: gli oggetti non reagiscono tra loro in sequenza come causa/effetto. Conseguenza: se gli oggetti, le forme, qualsiasi cosa, agiscono per un’altra legge che è quella del peso che quell’oggetto può avere in un altro stato del tempo, ecco che causa/effetto non può più produrre paradossi. Non esistono paradossi in quanto non è la loro griglia di lettura naturale.

Questa teoria è ancora da esplorare per molti aspetti, però secondo me è affascinante perché ti permette di leggere con altre angolazioni avvenimenti che finora abbiamo letto con angolazioni che potevamo rischiare di dare per scontati. Non è possibile ovviamente applicarla in ogni campo, però in alcuni ambiti funziona.

Intervento:

Tu quando parli di queste sperimentazioni la maggior parte del discorso è al plurale perché ti riferisci al gruppo di collaboratori che hai assieme in quel momento e raramente parli al singolare. Dai tuoi collaboratori e da noi che ci consideriamo collaboratori, nel senso che questa materia la trattiamo a domanda e risposta, sono nate per te delle intuizioni geniali di cui ti sei servito?

Falco:

Senz’altro sì. Certo, le serate come queste sono utilissime perché non fanno discutere solo degli esperti. Essendo in molti e più persone facendo domande, è possibile masticare e rimasticare queste materie. Rispondendo si impara e tutti quelli che insegnano conoscono questo principio. Quando fai una lezione alcuni aspetti diventano chiari nel momento nel quale li esponi mentre prima non potevano essere chiari a sufficienza neppure per chi esponeva la materia o perlomeno non con quella angolazione. Quindi, l’intervento del pubblico, delle persone degli appassionati a questo proposito non è mai sprecato.

Anche una domanda ripresentata, a volte, fa intravedere aspetti che erano sfuggiti. Parlando o riflettendo con altri vengono fuori delle soluzioni interessanti e quando si va in laboratorio si mettono assieme delle parti che altrimenti non si sarebbero messe insieme se non dopo avere fatto un giro dell’oca, un giro lunghissimo di passaggi che, a volte, viene bypassato. In questa ottica si risponde e si continua a far funzionare una delle basi sulle quali si è formato il centro Horus e poi Damanhur. Nel primo scritto del giugno 1975 si diceva che dagli incontri pubblici vengono fuori domande dal pubblico, dalla casalinga o da una persona che non ha una specializzazione e proprio grazie a quella non specializzazione si supera il limite dell’esperto. L’esperto che parla dei massimi sistemi alla fin fine rende difficilmente comprensibile, anzi più ostico, quell’argomento; invece, masticandolo un po’ alla volta, si riesce a digerire tutto.

ATTRATTORE E COMPLESSITA’

Intervento:

Abbiamo visto come i microattrattori hanno funzioni diverse; si era parlato anche della trasformazione di sostanze, di molecole attraverso l’utilizzo di queste intelligenze che in qualche modo vanno a modificare la struttura e le caratteristiche. Immagino che ci sia una sequenza di microattrattori, una sequenza in crescendo di intelligenze grazie alla quale si può inserire la vita all’interno della forma. Se io utilizzo un microattrattore che mi va a modificare una struttura all’interno di una molecola, utilizzando un certo livello di microattrattore che mi porta questo passaggio di livello, quindi, dalla semplice trasformazione di forma in forma mi porti la vita nella forma?

Falco:

Considerando le opportunità e le caratteristiche che si sviluppano con l’utilizzo dei microattrattori oggi interpreto il microattrattore come veicolo della complessità. Proviamo a dargli una nuova lettura, un nuovo taglio: microattrattore = veicolo della complessità. Man mano si formano, si originano delle nuove dimensioni, delle nuove opportunità o delle nuove forme, l’interazione di queste dimensioni vengono gestite da qualcosa che permette anche a forme completamente nuove di reagire in base alle leggi fondamentali dell’universo, alle 8 Leggi. C’è qualcosa che porta l’intelligenza assoluta delle Leggi, come intelligenza assoluta già suddivisa, a contatto con le forme. In questo momento mi piace provare ad immaginare il microattrattore o il micro microattrattore come veicolo capace - essendo portatore di intelligenza assoluta in quanto arriva dal Reale, dall’Assoluto delle preleggi – di funzionare, dando forma alla complessità, in modo tale che riesca a rimanere o creare nuovi campi all’interno delle forme. La possibilità, come succede oggi, di poter influenzare questo processo anche se in maniera piuttosto grossolana, è comunque un segno del fatto che entriamo perlomeno in contatto con questa potenzialità di gestione. Adesso mi piace provare ad immaginare delle funzioni man mano differenti degli attrattori ai quali provo già anche a dare una diversa configurazione nella mia mente, come geometria possibile, e il microattrattore non serve solo per concatenare. Una delle funzioni possibili è stata quella di poter creare delle concatenazioni, con la possibilità di influenzare le energie e quindi la conduttività. Facendo queste esperienze abbiamo modificato in maniera immensa ciò che prima avveniva nella selfica. Abbiamo creato dei circuiti che prima non erano immaginabili come dimensioni. Esistevano dei limiti rispetto alle dimensioni dei primi circuiti, cuciti e sovrapposti fino ad arrivare a quanto si fa oggi con inchiostri particolari. Quando si fa un lavoro di magia, di pregnazione dell’acqua per qualche funzione, è come se la nostra mente diventasse un traduttore e chiedesse ai possibili attrattori  di fare una certa operazione. Quando si fanno le varie pregnazioni degli oggetti - una volta per quanto riguarda i programmi si usava il piombo – creiamo un orientamento. Oggi il veicolo che più facilmente svolge quella funzione, anche se in maniera ancora grossolana, è un attrattore che dà quella direzione ed intelligentemente riduce le sue potenzialità focalizzandole su una potenzialità che è richiesta da quell’oggetto. Un oggetto specializzato non è altro che “qualcosa” che concentra un potenziale apparentemente capace di agire a 360 gradi in un grado solo. Adesso, nella teoria nell’utilizzo degli attrattori che noi continuiamo a rappresentare con delle losanghe, considerate anche la loro attinenza alla struttura d’anima, cominciamo ad immaginare delle diverse funzioni laterali, delle funzioni diverse che permettono di svolgere tra e nelle dimensioni che tra loro interagiscono altri aspetti, come qualcosa che permette di creare micro-microattrattori, microattrattori, attrattori, macro-attrattori. Abbiamo provato a definire addirittura le divinità come macro-attrattori specializzati in alcuni campi. Non siamo noi a metterli insieme ma ci sono leggi che permettono ad intelligenze extradimensionli, nella nostra dimensione, di permearli in questa maniera. Il discorso è complesso ma, nell’insieme, si intravedono delle luci in questo tunnel; forse ci saranno altri tunnel ancora più grandi però il discorso è decisamente interessante. Oggi, quando si utilizzano le penne selfiche, non esiste più soltanto l’attrattore che esce e va a svolgere una funzione in profondità ma ora vengono svolte funzioni a grappolo. Queste funzioni a grappolo fanno interagire ogni punto con tutti quanti gli altri, creano le griglie di interferenza e di azione e, quindi, agiscono a diversi piani e profondità all’interno dell’organismo. Si creano delle strutture molto più complesse sovrapponendosi agli atomi e molecole che già ci compongono, dando a queste particelle, quando attraversano quei punti, la carica e la direzione utile perché divengano circuiti, punti conduttivi o elementi diversi. Quindi l’azione è molto diversa rispetto al passato, come complessità diretta d’azione. Le funzioni della piscina sono, ad esempio, cambiate completamente. Aumentando il numero di attrattori prima avveniva un intervento di superficie che poi è stato di interazione interna; adesso cambia anche la funzione sui nostri corpi che vengono adoperati.

Per esempio, nella preparazione dei prossimi temponauti per i nuovi livelli di codici, i codici, oltre ad essere inseriti con un certo metodo che già è stato usato in passato, verranno adesso forniti con dei sistemi ad immersione perché la complessità di azione in certi punti o la possibilità che il corpo fisico si allinei in maniera ideale anche a pacchetti temporali non in linea con noi richiede anche questo tipo di intervento. Quella famosa struttura magica tridimensionale, che è l’essere umano come lo definivamo una volta, adesso è una struttura magica pluridimensionale orientata. Ci rendiamo conto che possiamo fare altre cose e quindi se prima, per toccare un altro argomento ancora più elitario, immaginavamo di poter arrivare con mezzi ancora non conosciuti a risvegliare la nostra divinità interiore e manifestarla, se prima parlavamo della metamorfosi e dell’illuminazione, adesso siamo capaci di avviare dal punto di vista fisico un processo di metamorfosi fisiologica. Siamo in grado in pratica di preparare lo strumento con migliaia di anni in anticipo rispetto a quello che altrimenti fisicamente potrebbe fare la natura seguendo il proprio corso.

Quindi se siamo in grado di influenzare queste strutture e se siamo in grado di concepire i livelli che possono essere raggiunti, con maggiore comprensione dell’universo nella sua multiformità, dobbiamo allora essere in grado di concepirci come esseri spirituali e finalmente riuscire in maniera molto più solida rispetto al passato, cioè passando dalla teoria alla pratica, a mettere insieme gli aspetti spirituali e materiali. Sappiamo anche che, se il corpo non è adatto, come un televisore che non ha quel decodificatore di segnali, non riceverà quei programmi. Oggi, siamo in grado di modificare il corpo, e quindi se siamo in grado di far questo in modo che sia sensibile agli aspetti che prima non potevano essere ricevuti, dal quel momento in poi li possiamo ricevere mentre prima non potevamo. Potevamo solo teorizzarle; ed era quello che succedeva con la programmazione delle nascite e la programmazione delle reincarnazioni. Era una  condizione più empirica. Oggi il processo è molto più scientifico nel senso che si comprendono i meccanismi, e la profondità o lo strato al quale possiamo arrivare per mettere insieme questi vari aspetti è molto più ampio. Solo da pochi mesi è avvenuto quel salto improvviso. Non abbiamo stabilizzato un livello di giustizia; però adesso siamo capaci di dire: per stabilizzare un livello di giustizia nuovo, si fa così, così e così. Siamo in grado di mettere insieme le microlinee degli individui in modo che vengano diversamente orientate. Fino a qualche mese fa cosa si diceva: abbiamo l’energia per far funzionare o rifunzionare le fabbriche interne, abbiamo la materia prima e le nostre fabbriche interne adesso possono fabbricare dalla materia prima una infinità di aspetti che prima erano immobilizzati. Adesso sappiamo anche come adoperarle ed è già un passo decisamente differente.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  - - - - - - - - - - - -  - - - - - - - -  --  - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

LE DIREZIONI TEMPORALI

L’interazione forme/tempo produce una serie di piani inclinati. La forma stessa dell’universo o, se vogliamo, la direzione gravitazionale, a questo punto, influenza la sequenza temporale di eventi.

Immaginate adesso che, dal punto di vista della geometria, questi pozzi gravitazionali, queste masse che influiscono su delle sequenze, stabiliscano anche le direzioni temporali. Quindi, ne conseguirebbe un discorso di questo genere: la gravitazione universale che abbiamo visto non uniforme nell’universo ma che è diversa in base alla concentrazione di masse stabilisce, a questo punto, anche qual è la direzione del tempo.
Quindi, nella nostra idea di geografia temporale, all’interno della galassie esistono dei punti dove la gravità può essere man mano diversa perché esiste una diversa concentrazione di massa.

Se una piccola massa si spostasse da un punto dello spazio in un altro probabilmente virerebbe la sua posizione iniziale tanto da trovarsi effettivamente appaiata con la stessa direzione  di tutto il resto.  

Invece, come grandi eventi, potremmo considerare l’interno delle galassie come diviso in possibili simmetrie: tante linee di simmetria possibili proporzionali ai piani influenzati dalla gravità di quei luoghi e quindi diversamente orientati rispetto ai piani inclinati che teoricamente ne deriverebbero. 

PESO TEMPORALE E CAUSA ED EFFETTO

Esiste le possibilità di fare transitare degli eventi da un piano all’altro. Alcuni eventi non nascono su quel piano ma ci arrivano su quel piano; ricordiamoci che esiste un divenire.
IL PESO DEGLI EVENTI

Finora abbiamo dovuto utilizzare uno psicoelaboratore per arrivare a stabilire la ripetitività degli eventi, quali erano cioè gli eventi sullo stesso piano.
Adesso utilizziamo diversamente le camere neutre che diventano proprio degli oggetti, delle strutture più facili da gestire per leggere delle sequenze di eventi e vedere quale tipo di striscio viene fuori. Per esempio è stata scoperta l’esistenza delle valvole temporali che impediscono direzioni che non siano quelle esattamente determinate. 

DIVINITA’ E PESO TEMPORALE

Noi stiamo creando degli elementi completamente nuovi a livello divino e paradivino. Stiamo mettendo insieme Forze che prima abbiamo diviso, scomposto e oggi ricomponiamo in un accordo vastissimo che è completamente nuovo rispetto al passato. E’ letteralmente un ordine nuovo che viene ristabilito. Ricordiamo che questo avviene con il consenso di queste Forze perché, senza il consenso, avremmo delle difficoltà.
COMPLESSITA’ E DIMENSIONI

E’ al di fuori. La legge di risparmio dell’universo che significa ottenere il massimo risultato con il minimo dispendio di energia, sarebbe l’applicazione assoluta della legge del Motore Immobile.
PESO TEMPORALE E UOMO CREATURE PONTE

Se immaginiamo questa teoria, che stiamo verificando, del peso temporale degli eventi, che è una griglia sovrapponibile sia alla storia umana sia al di fuori delle dimensioni che attualmente conosciamo, perché traduce abbastanza bene e rende comprensibili questi aspetti di causa/effetto anche all’interno delle letture orizzontali e non solo di paragoni di valori, possiamo allora arrivare a fare molte altre speculazioni che sono interessantissime. In particolare, con una griglia simile, possiamo immaginare perché l’essere umano deve essere un essere ponte. Funzioni che gli sono consone, proprio per il fatto di essere ponte, permettono all’essere umano di diventare una sorta di punto di Lagrange ideale all’interno di diverse direzioni temporali.

La grande scoperta sarebbe questa: gli oggetti non reagiscono tra loro in sequenza come causa/effetto. Conseguenza: se gli oggetti, le forme, qualsiasi cosa, agiscono per un’altra legge che è quella del peso che quell’oggetto può avere in un altro stato del tempo, ecco che causa/effetto non può più produrre paradossi. Non esistono paradossi in quanto non è la loro griglia di lettura naturale.

ATTRATTORE E COMPLESSITA’

Considerando le opportunità e le caratteristiche che si sviluppano con l’utilizzo dei microattrattori oggi interpreto il microattrattore come veicolo della complessità. Proviamo a dargli una nuova lettura, un nuovo taglio: microattrattore = veicolo della complessità. Man mano si formano, si originano delle nuove dimensioni, delle nuove opportunità o delle nuove forme, l’interazione di queste dimensioni vengono gestite da qualcosa che permette anche a forme completamente nuove di reagire in base alle leggi fondamentali dell’universo, alle 8 Leggi. C’è qualcosa che porta l’intelligenza assoluta delle Leggi, come intelligenza assoluta già suddivisa, a contatto con le forme. In questo momento mi piace provare ad immaginare il microattrattore o il micro microattrattore come veicolo capace - essendo portatore di intelligenza assoluta in quanto arriva dal Reale, dall’Assoluto delle preleggi – di funzionare, dando forma alla complessità, in modo tale che riesca a rimanere o creare nuovi campi all’interno delle forme.
Quando si fanno le varie pregnazioni degli oggetti - una volta per quanto riguarda i programmi si usava il piombo – creiamo un orientamento. Oggi il veicolo che più facilmente svolge quella funzione, anche se in maniera ancora grossolana, è un attrattore che dà quella direzione ed intelligentemente riduce le sue potenzialità focalizzandole su una potenzialità che è richiesta da quell’oggetto. Un oggetto specializzato non è altro che “qualcosa” che concentra un potenziale apparentemente capace di agire a 360 gradi in un grado solo.
Se prima, per toccare un altro argomento ancora più elitario, immaginavamo di poter arrivare con mezzi ancora non conosciuti a risvegliare la nostra divinità interiore e manifestarla, se prima parlavamo della metamorfosi e dell’illuminazione, adesso siamo capaci di avviare dal punto di vista fisico un processo di metamorfosi fisiologica. Siamo in grado in pratica di preparare lo strumento con migliaia di anni in anticipo rispetto a quello che altrimenti fisicamente potrebbe fare la natura seguendo il proprio corso.
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